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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO 
(dalla quinta pagina) 

cupero nelle maglie dell'ideo 
logia dominante. Fa parte di 
questo orientamento, in alcuni 
casi, una avversione quasi 
nichilistica verso la cultura 
del passato. Si pongono a que
sto punto interrogativi che 
non possiamo eludere, poiché 
viviamo in un'epoca in cui le 
grandi rivoluzioni politiche e 
sociali trasformano radical
mente costumi, modi di pen
sare, tradizioni di grandi nicis 
se in ogni continente. 

Risorge, da queiAo comples
so di fatti, l'eterno problema 
di ogni cultura rivoluziona 
ria, quello dei suoi rapporti 
con le conquiste culturali 
compiute dall'umanità nel cor
so della sua storia. Un prò 
blema che è stato affrontato 
in un modo che non abbiamo 
condiviso, per quel che ab 
biamo potuto capirne, nel 
corso della rivoluzione culto 
rale cinese, e che è stato af
frontato in modo che non pò 
trei definire soddisfacente 
nelle stesse teorie occiden
tali che si ispirano al prin
cipio del cosidetto pensici o 
negativo. 

Una strategia della cultura 
non è cosa che si elabori in 
un congresso di partito. Ma 
dal partito comunista si ha 
diritto di attendersi un giù 
dizio sulla grande contesa 
culturale e ideale del nostro 
tempo. Io credo si debba dire 
che esorcizzare la cultura 
proclamandone la morte, e 
la mera funzione di trasmis
sione delle idee dominanti, è 
un gioco al quale non possia
mo e non vogliamo s t a r e Al
le idee dominanti debbono op
porsi idee rinnovataci e non 
semplici negazioni. Ed è na
turale che sono idee rinno-
vatrici non solo quelle che 
possono essere espresse dal 
partito e da chi è nel parti 
to. La nostra forza sta nel 
saperci collegare con ciò che 
di nuovo e di libero nasce nel
la coscienza degli uomini, do
vunque nasca. 

Una difficile azione positi
va di ricerca e di lotta è dun
que il compito nel quale è ne
cessario impegnarsi, se qual
cosa va fatto, oltre che com
piangere l'asservimento del
l'intellettuale al meccanismo 
del profitto. Constatato il di
vario tra le miserie e le a-
trocità che hanno luogo sul
la terra, e le conquiste dello 
spazio, non cadremo nell'an
goscia. Una cultura progres
siva deve affrontare questi 
dilemmi e contrasti, virilmen
te riconoscendoli, e aprirsi at
traverso di essi una strada di 
ricerca e di creazione. 

Un nuovo uomo si crea nel 
travaglio del nostro tempo, e 
sta anche alla cultura stabili
re se sarn un annunzio di 
una specie-regressiva -o Vini-
rio di una effettiva liberazio
ne. Anche alla lotta della cul
tura spetta decidere se la 
tecnologia e il suo sviluppo 
debbono asservire o liberare: 
a condizione che la cultura 
sia attenta al nuovo, sia le
gata alle forze impegnate nel
la trasformazione della socie
tà, a condizione che. su que
sta base reale, sia libera. 
P e r questo ci sentiamo vici
ni a quegli intellettuali ceco
slovacchi che lavorano in 
condizioni difficili per co
struire nel socialismo una cul
tura libera da dipendenze bu
rocratiche, da fatali subordi
nazioni all'apparato ammini
strativo. 

PAGLIAI 
: segretario FGC1 di Fi-
; renze 

; ' E* importante che uno dei 
', temi di questo congresso sia 
•" quello delle prospettive poli

tiche e organizzative della 
FGCI. questione che ha im
pegnato e impegna nel dibat
tito e nell'esperienza pratica 
i giovani comunisti e su cui 
deve intervenire sempre di 
più il partito esprimendo giu
dizi e proposte. Sottolineato 
il ruolo che le nuove genera
zioni hanno assunto nelle lot
te operaie e studentesche svi
luppatesi nel 11)68 e ancora in 
eorso in questi giorni, ha ri
levato che esse hanno conte
nuti rivendicativi e di noterò 
che per gli obiettivi sociali e 
politici che si propongono. 
rendono p:ù pressante la bui-
taglia per le riforme struttu
rali . Si tratta di un movimen
to ampio e profondo, caratte
rizzato da forme nuove di au 
togestione. e che segna a! 
tempo stesso l'ingresso di una 
nuova generazione nella lotta 
di classe. Tuttavia proprio 
per le contraddizioni del capi
talismo che sono alla base 
della loro maturazione di co
scienza e volontà di battersi. 
le giovani generazioni «orto 
portatrici di esigenze, forme 
di lotta e organizzazione di
verse dai m.->1ii!j tradi/'onali. 
Lo si è visto nel movimento 
studentesco cosi come in 
queiio operaio, nella <pn'a art 
accrescere ed arricchire gli 
Istituti e le formo attraverso 
cai esercitare un reale potere 
operaio nelle fabbriche. Da 
questa realtà è maturata nella 
FGCI la necessità di una pro
fonda ristrutturazione della 
organizzazione, così da ren
derla capace di raccogliere la 
spinta anticapitalista delle 
nuove generazioni. Non si 
tratta di aggiustamenti for
mali e organizzativi all'inter
no dello schema che vede il 
riprodursi tra i giovani Hi 
partitini in scala ridotta. Si 
tratta invece di arrivare alla 
definizione di un ruolo politi
co e alla creazione di stru 
menti organizzativi dei giova
ni comunisti che rispondano 
al nuovo emerso tra la gio
ventù operaia è studentesca. 

Di due elementi bisogna te

nere conto: 1) il diffondersi 
con sempre maggiore forza 
tra i giovani di un modo 
nuovo di fare politica, porta
tore della esigenza di rom
pere la scissione tra la collo
cazione sociale e l'azione po
litica dei giovani, eliminando 
la concezione del fare politica 
come qualcosa di relegabile al 
tempo libero, ma che si espli
ca invece nel momento stes
so in cui si è soggetti al pò 
terc borghese nella fabbrica 
e nella scuola; 2) esaurirsi 
del senso che tradizionalmen
te si è dato alla qii'-stionc 
giovanile. Questi due elemen
ti propongono da un lato la 
riceica e la creazione di un 
rapporto nuovo e positivo del 
partito con le nuove genera
zioni. Un rapporto non dele
gato ad una organizzazione 
dei soli giovani comunisti. 
Dall'altro sollecitano una tra
sformazione della FC.C'l per 
creare un'organi/za/ione del
la gioventù rivoluzionaria au
tonoma e di massa che si 
collochi sul terreno di lotta 
anticapitalista e socialista 
delle nuove generazioni. Un 
tale processo di trasforma
zione della KGCI non può non 
riflettersi nel partito, nel sen
so che le soluzioni che ven
gono indicate per la KGCI non 
iwssono non comportare mo
difiche nel rapporto tra par
tito e nuove generazioni, e 
uno -sviluppo del processo di 
rinnovamento del partito. 

Fagliai si è quindi soffer
mato sulle recenti esperienze 
della KGCI. in particolare di 
quella dei « collettivi > di 
operai e studenti con cui si 
portano avanti le battaglie 
contro la NATO, contro l'au
toritarismo rulla fabbrica, 
nella scuola, nella società, per 
operare la saldatura t ra mo
vimento operaio e studente
sco. Collettivi che per i loro 
obiettivi permettono la pre
senza di giovani di varia 
parte politica e sono momenti 
di unità nell'azione al diso
pra delle concezioni ideolo
giche, formando una coscien
za anticapitalistica in giova
ni che per la prima volta si 
avvicinano alla politica. Si 
tratta di una esperienza im
portante. di un processo che 
si può sviluppare evitando 
chiusure preconcette, consi
derando il problema in tutto 
il valore che esso assume nel
la battaglia attuale. 

Concludendo Pagliai si è 
riferito all'opinione diffusa 
nel partito secondo cui nel 
processo di trasformazione 
della FGCI, non troverebbero 
posto i problemi del tessera
mento e dell'organizzazione. 
Questo non è vero, anzi ci si 
propone un rilancio dell'azio
ne di proselitismo tra le nuo
ve generazioni, cosi come è 
stato detto del resto anche 
nel recente convegno nazio
nale di Reggio Emilia. 

FERRARA 
direttore dell'Unità di 
Roma 

In questi ultimi tempi il 
partito, nel suo insieme, ha 
dimostrato di aver compreso 
la necessità urgente di tra
durre in pratica, con un im
pegno sempre maggiore, la 
azione di appoggio economico 
e politico alla stampa comu
nista. I risultati non si sono 
fatti attendere. Le cifre di
mostrano che nel 1968 la cir
colazione dell'Unità ha visto 
un'inversione di tendenza, po
sitiva rispetto agli indici del
l'anno precedente. Ciò ha reso 
più incisivo il compito del
l'Unità e di Rinascila di ap
poggio all'organizzazione del
le lotte, di tramite efficace 
per un discorso unitario con 
i nuovi gruppi autonomi. E* 
motivo di soddisfazione regi
strare che. se l'Unità non è 
ancora il giornale di tutti i 
giovani e di tutti gli operai. 
certo è già largamente il gior
nale di tutti i giovani e di 
tutti gli operai che lottano 
e di quegli studenti che. pur 
partendo da posizioni spesso 
diverse dalle nostre, trovano 
nell'Unità il primo punto di 
incontro e di riflessione con 
la fisionomia popolare del 
partito, con la sua problema
tica internazionalista. 

Di fronte alle spinte dal 
basso, ogni volta che lTnifà 
ha saputo registrarle, essa ha 
fatto un passo in avanti ac
quistando prestigio e lettori. 
Più difficile oggi è il compi
to dell'Unito perchè più com
plessa è la situazione politica 
che esige un'azione non già 
per conservare ma per mette
re a frutto tutta la nostra 
forza. Una forza che non è 
mai stata in frigorifero. Lo 
sanno bene coloro che noi ab
biamo battuto quando noi di
fendevamo la Costituzione ed 
essi volevano affossarla con 
la logge truffa. 

Stonati appaiono a questo 
proposto, se rivolti a noi. cer
ti alti richiami all'osservan
za degli articoli di una Co
stituzione che noi abbiamo 
contribuito a fare e che noi 
abbiamo difeso e dall.1 quale 
ripartiamo ancora oggi quan
do si tratta di farla rispet
tare a questori prepotenti e 
padroni arroganti. A costoro. 
non a noi. va ricordato il 
dettato costituzionale. 

Noi oggi, infatti, ci muo
viamo in un'area sociale e po
litica nella quale rappresen
tiamo oggettivamente un pun
to di riferimento preciso e 
insostituibile per chiunque sia 
convinto che i mutamenti ne
cessari per fare uscire il pae
se dalla crisi esigono un'a/io-
ne continua per spostare e 
unire forze sociali e politiche 
sempre più vaste sotto un 
segno che noi non possiamo 
limitarci a definire «eversi
vo » perchè è qualcosa di più. 
Il nostro è un segno vera

mente rivoluzionario, perchè 
tende non a provocare rottu
re in sé e per sé, ma a crea
re sempre nuove saldature, 
Politiche e sociali, per deter
minare un nuovo tessuto che 
offra alla classe operaia un 
terreno di scontro sempre più 
avanzato. Questa è la voca
zione di un partito come il 
nostro, gramsciano e lenini
sta. il cui segno, dunque, non 
è da ricercarsi nella dispera
zione esistenziale o nell'ipote
si apocalittica, ma nel biso
gno di costruire tenacemente, 
oggi per domani, le condizio
ni politiche più favorevoli per 
giungere a quel salto di qua
lità che segna il passaggio 
dal regime del privilegio alla 
democrazia effettiva, proietta
ta verso il socialismo. 

Di questa linea, tracciata 
con chiarezza dal compagno 
Longo, la nostra stampa vuo
le essere la voce quotidiana. 
Ma per garantire la limpidez
za di questa voce, occorre in
nanzi tutto difenderne non 
solo il timbro politico ma 
anche la possibilità di espan
dersi in piena autonomia. Non 
è un problema organizzativo. 
questo, ma un problema po
litico che deve essere presen
te a tutto il partito: il qua
le sa già. ma deve sapere 
sempre meglio, che l'unica e 
reale garanzia di autonomia 
della nostra stampa è il par
tito stesso; è la partecipazio
ne viva e consapevole dei 
gruppi diligenti e dei mili
tanti a rafforzare sempre più 
le basi economiche della no
stra azienda editoriale. Non 
esiste autonomia politica sen
za autonomia economica. 

Già altre volte noi abbiamo 
ricordato che VUnità è dei 
suoi lettori. Ed è sempre sta
to vero. Questa volta sentia
mo il bisogno di aggiungere 
che non solo è già cosi, ma 
che noi vogliamo sempre più 
fortemente che sia sempre 
più cosi. Soltanto In questo 
modo, con un rapporto di in
terdipendenza sempre più con
solidato fra giornale e lettori, 
l'Unità potrà affrontare le dif
ficoltà non indifferenti che si 
aprono sulla strada di un 
giornale come il nostro. Di 
un giornale, cioè, che è spec
chio di una politica che tan
to più incide quanto più for
ze politiche e sociali sposta: 
e che tanto più forze politi
che e sociali sposta, quanto 
più chiari sono i principi e 
le posizioni che lo caratteriz
zano come una originale for
za autonoma, munita di una 
strategia e di un sistema di 
alleanze sempre più vasto che 
le permettono di porsi, non 
in modo accademico, il tema 
di una costruzione sistematica 
di una via italiana al socia
lismo. 

Il congresso è stato chiaro 
su questo punto. L'avvenire 
della nostra prospettiva è le
gato tanto all'audacia dei no
stri obbiettivi, quanto alla ca
pacità di mobilitare Intorno 
ad essi un arco sempre più 
esteso e vasto di alleanze, so
ciali e polìtiche. Non si trat
ta di meccaniche somme di 

forze o di commistioni ibride. 
Ma di saper tessere un di
scorso di nuova unità, sia nel 
profondo della società civile 
che nel vivo delle forze po
litiche che questa società 
esprime. Su questa linea mae
stra già si delinca la possi
bilità di nuove battaglie, te
se non a conservare ciò che 
è già liquidato, ma a costrui
re ciò che ancora oggi non 
c'è e per cui dobbiamo lavo
rare : una nuova alternativa. 
politica e sociale, che apra 
alla nostra società una fase 
nuova in cui i nodi e gli in
ceppi del sistema siano iciol-
ti e rimossi nel quadro di 
una strategia di riforme che 
avvicini il momento della edi
ficazione di una società di li
beri e uguali. 

Protesta del 
Congresso contro 

la repressione 
di patrioti nella 
Corea del Sud 
Nel corto del suol lavori 

Il X I I congresso del PCI 
ha approvato il seguente or
dine del giorno In merito 
alla situazione della Corea 
del Sud. 

< Ci giunge notizia che 
nella Corea del Sud A In 
atto una sanguinosa repres
sione nel confronti di nu
merosi patrioti e militanti 
sud-coreani nella lotta per 
l'Indipendenza e la democra
zia nella Corea del Sud. 

< Sono state g l i recente
mente eseguite numaroie 
lanterne di morta nei con
fronti di motti patrioti. At
tualmente sta per essere 
eseguita la condanna a mor
te nei confronti di Kim Jong 
Tae, Kim Jin Bak, Ree Muri 
Rue, e s'Ari due sano ;*• ! ! 
condannati • morte. 

< Altre centinaia di pa
trioti sono in carcere con 
condanne all'ergastolo e a 
quindici anni, tra cui Im 
Jong Suk, la moglie di Kim 
Jong Tae, i suol fratelli e 
altri 25 patrioti hanno già 
avuto la condanna all'erga
stolo. 

« I l congresso nell'etpri-
merc II suo sdegno contro 
tali crimini si rivolge a tut
ta la stampa del mondo ci
vile perchè esprima la ese
crazione dell'opinione pub
blica. Chieda al governo del
la Repubblica di interveni
re urgentemente per via di
plomatica. Invia a tutti I pa
trioti della Corea del Sud 
In lotta per l'indipendenxa 
e la liberta contro l'Impe
rialismo americano • la 
cricca reatlonaria I tenti 
della calorosa fraterna so
lidarietà del comunisti • 
dei lavoratori Italiani ». 

Numerosi problemi aperti dopo l'intesa di massima con i 

Le pensioni al consiglio dei ministri 
Assurde voci di rincari e tasse per il finanziamento: il padronato suggerisce al governo di togliere con 
una mano quel che dà con l'altra — Scalia (CISL): il Parlamento può apportare ulteriori importanti 

modifiche — I contadini mobilitati per l'estensione della riforma — Le richieste dei commercianti 
II Consiglio dei ministri è convocato per le ore 9 

di questa mattina con all'ordine del giorno la riforma 
delle pensioni. Non si tratterà, per il governo, di 
approvare un vero e proprio testo legislativo poiché 
diverse questioni, non di dettaglio, sono da definire 
con gli stessi sindacati. Vi è poi il problema delle 
ben sette proposte di legge d'iniziativa parlamentare, conte
nenti impostazioni e richieste in parte accolte nella trattativa 
sindacale, in parte non pertinenti alla trattativa stessa e altre 
ancora finora osteggiate dal 

CINQUEMILA IMPIEGATI IN CORTEO A MILANO SrfJgZ 
hanno sfilato (nella foto) per le v ie di Mi lano dando vita ad una grande manifestazione. La giornata di lotta Indetta da F iom, 
Fim-CIsl ed Ui lm ha visto impegnati gl i Impiegati di numerose aziende a partecipazione statale f r a cui quelle dell 'Asgen, della 
Dalmlne di Bergamo e di Milano» della Filotecnica Salmoiraghi , della Siemens e della Breda Termomeccanica, Elettromeccanica, 
Ferroviar ia e Fucine. Le rivendicazioni poste dagli impiegati r iguardano f r a l'altro l 'orario di lavoro, gl i aumenti di merito, gli 
aumenti degli incentivi, la mobilità interna. Sempre ieri sono scesl in sciopero anche gli Impiegati della Borletti (Telefoto) 

Un interminabile corteo di macchine per la città 

Valdagno : nuova vigorosa 
protesta contro Marzotto 

Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta - Si attende l'intervento del ministro del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 14. 

Gli operai di Marzotto atten
dono ora le mosse del governo. 
11 prefetto ha * rassegnato le 
dimissioni » sulla vertenza di 
Valdagno rimettendo tutto nelle 
mani del governo. Adesso la 
parola (e i fatti) spetta al mi
nistro del lavoro Urodolini. Ma 
l'attesa dei lavoratori non si
gnifica smobilitazione alcuna. 

Mentre telefoniamo una lunga 
sfilata di macchine, clacson al 
massimo volume, sta percorren
do Valdagno e i paesi della 
valle. Le abbiamo viste ingor
gare il traffico sotto il muni
cipio della città, urlando la pro
testa operaia alle autorità citta
dine che stanno ancora dalla 
parte di Marzotto. 

Perchè davanti ni municipio? 
Gli operai in lotta di Valdagno 
vogliono che anche l'ultima roc
caforte dei Marzotto cada in 
pezzi. E' una roccaforte poli
tica e dentro ci sono gli amici 
dei padroni. Il sindaco Visonà 
ubbidisce solo agli ordini del 
suo partito e deve iltìne capire 
che e il sindaco della colletti
vità. Altrimenti se ne vada. 

Il partito del sindaco è la De
mocrazia cristiana che sinora 
ha tentennato. 

Ha anche espresso solidarietà 
verbale con i lavoratori in lotta 
ma non sostegno, non impegno 
concreto per risolvere una ver
tenza che deve aprire prospet
tive di lavoro e salano sicuri 
agli operai. 

«Questa battnelin mette in 
gioco il nostro futuro, ciò che 
noi voghamo essere >. ha detto 
un operaio durante l.i confe
renza stampa di qualche ctorno 
fa. K questo è veramente il 
punto di tutta la questione. Da 
qui gli operai partono per con
quistare il « loro futuro >. 

II sostegno alla lotta operaia 
é commovente. 

Nell'ufficio raccolta fondi di 
Valdagno, si assiste a scene 
toccanti. 

Arrivano operai, studenti, pro
fessori. pensionati, casalinghe, 
a portare offerte singole e col
lettive. Tutte le parrocchie della 
città hanno mandato offerte rac
colte nelle chiese. Solidarietà 
hanno espresso ì sindacati ve
neti. romani, lombardi, bologne
si. i dipendenti di fabbriche vi
centine e venete. la presidenza 
e i delegati del dodicesimo Con 
gre~so nazionale del PCI. 

Arrivano aiuti in natura: Fe-
riercoop ricH'Kmilia. della To
scana. ACl-I vrneto. Mleanza 
contadini dei corr.jn: vicentini. 
Quelli di Marzotto devono e vo 
gliono resistere » un minuto p.ù 
del padrone >. Lo slogan e or
mai divcr.ta'o una paro!» d'or
dine ed è sulla bocca di tutti. 

Tina Merlin 

Conferenza stampa della CISL 

LE ZONE NON HANNO 
RAGIONE D'ESSERE 
Grave ricatto discriminatorio di Storti nei confronti della CGIL 

Rinviato a martedì 
rincontro per 

le zone salariali 
Il Ministro del lavoro Rrodo-

lini ha inviato alle organizzarlo 
ni sindacali ed alla Conlindu-
stria un telegramma nel quale 
si annuncia che l'incontro per 
le < zone salariali >, previsto 
per lunedi, è stato rinviato a 
martedì. 

I poteri del sindacato, le « zone salariali >. 
il problema delle incompatibilità, la situazione 
sindacale internazionale e le pensioni sono stati 
i principali temi trattati ieri mattina dal segre
tario generale della CISL. on. Storti nel corso 
della sua annuale conferenza-stampa. 

Storti ha accennato anzitutto all'esigenza di 
realizzare « ulteriori possibilità di sviluppo at
traverso la ristrutturazione dell'apparato indù 
striale», affermando quindi che la politica sala
riale del sindacato deve essere e nel medesimo 
tempo vantaggiosa al massimo per i lavoratori 
e stimolante per lo sviluppo economico >. 

Sulle < zone > il segretario della CISL ha 
detto che « non hanno più ragione d'essere >. ed 
ha respinto anche la tesi secondo cui ì bassi 
salari agevolerebbero Io sviluppo produttivo 
delle regioni depresse. « Una tale politica — 
ha rilevato — significherebbe oltretutto dare un 
contributo alla creazione di un sistema indu
striale parassitano nel Sud mentre invece la 
politica salariale nel Mezzogiorno deve ripetere 
le stesse linee di quella nazionale ». 

Parlando subito dopo del potere del sinda
cato nella società ha detto che esso sarà forte 
quanto più il sindacato sarà autonomo dai par
titi. dai governi e dal padronato. 

Storti ha poi affrontato il tema delle incom 
patibilità. affermando che la separazione fra 
mandati parlamentari e sindacali non è suffi
ciente. ma occorre anche l'incompatibilità fra 
cariche politiche nei partiti e cariche nel sin
dacato. A questo proposito ha polemizzato gra
tuitamente con la CGIL, dimenticando fra l'al
tro che proprio il compagno Novella ha dichiarato 
nella sua conferenza ai giornalisti che la que

stione sarà affrontata nel prossimo congresso 
di questa Confederazione. 

Un certo stupore ha poi suscitato fra i pre
senti la dichiarazione dcll'on. Storti secondo 
cui « personalmente » a proposito dell'incompati
bilità fra sindacato e Parlamento farà la sua 
scelta « solo al congresso della CISL ». che si 
terrà a luglio. Storti ha tuttavia riconosciuto 
che l'unità ha fatto grandi passi in avanti, ag
giungendo che. a suo parere «c'è ancora il gros
so ostacolo dell'autonomia completa delle tre 
centrali ». 

Un Hperto e pesante ricatto infine il segre
tario della CISL ha fatto nei confronti della 
più grande organizzazione sindacale dei lavo
ratori italiani, dichiarando fra l'altro che la 
CGIL dovrebbe decidere sulla disafftliazione del
la FSM. « poiché da questa scelta deriva la 
collocazione che la CGIL potrà ottenere nel
l'ambito europeo ». Si tratta ovviamente di un 
intervento inammissibile, tanto più che la 
CGIL opera anche all'interno della FSM non 
in posizione di obbedienza a qualsiasi « ordine », 
ma per modificarne le strutture e per trasfor
marla profondamente. 

Com'è noto, del resto, e come hanno dichia
rato Novella e Lama alla recente conferenza 
stampa, la CGIL ha sempre mantenuto e difeso 
con la massima fermezza la propria autonomia 
non solo sul piano interno ma anche sul piano 
internazionale e nell'ambito dell'organizzazione 
cui aderisce; ciò che hanno ampiamente dimo
strato, fra l'altro. le chiarissime e forti posi
zioni della CGIL sui fatti cecoslovacchi. Ogni di-
scnminazione. comunque camuffata, nei suoi 
confronti pertanto va respinta e condannata con 
la massima decisione. 

Protesta per il mancato sviluppo industriale 

200 mila in sciopero 
nella piana di Sibari 

COSENZA. 14 
In 42 centri della provincia 

di Cosenza, precisamente in tut
ti quei comuni che gravitano sul
la pianura di Siban e che hanno 
una popolazione complessiva di 
oltre 200 mila abitanti, domani 
si svolgeranno altrettanti scio 
peri generali e manifestazioni 
di protesta che culmineranno in 
un imponente conrentrarnento 
fissato per le ore 11 presso il 
centro servizi di Sibari. 

Que-ta prima agitazione della 
Sibar.iide. etn so giurar no noi 
prossimi giorni altre lotte, è 
stata proclamata unitanamentn 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UTL per pro
testare contro il governo di cen
tro sinistra che ha bloccato sul 
nascere lo sviluppo industriale 

della vasta zona col meschino 
protesto che la penuria di Si-
bari sarvbbe intoccabile perchè 
zona < archeologica » (se ne so
no accorti solo ora!) 

L'ultima azione di sabotaggio 
del governo risale a poco più 
di un n:e<e fa quando In Casvi 
per il Mezzogiorno aderendo 
aì!c spinte della Sovraint.cn-
denza regionale alle antichità 
e di certe forze po'.v.ehc ed eco
nomiche, ha improvvisamente 
bloccato i pruni due insednmcn 
ti industriali della pianura di 
Sibari: una grossa centrale ter
moelettrica dell'ENEL del co
sto complessivo di 57 miliardi 
e un complesso petrolchimico 
dedla Liquigas. 

Caserta scende 

in sciopero per 

la Saint Gobain 
CASERTA. 14. 

Cor.tm.ia l'occupazione de.la 
Saint Uobam. Qjeita sera le 
tre organizzazioni sindacali del
la CGIL. CISL e UIL hanno de
ciso di proclamare in segno di 
solidarietà con gli occupanti uno 
sciopero generale di tutto il set
tore industria per mercoledì 
prossimo. L'astensione dal Lavoro 
sarà di quattro ore a fine turno. 

governo: trattandosi di una n-
forma di cosi grande importan
za. a valere per un lungo pe
riodo di tempo, è facile preve
dere che i gruppi parlamentari 
non rinunceranno a discutere a 
fondo di tutti i contenuti. 

La proposta di legge del PCI. 
presentata subito dopo le ele
zioni del 19 maggio a firma 
del compagno Luigi Longo. pre
vede la unificazione dei minimi 
a 30 mila lire mensili; l'aumen
to di 10 mila lire mensili per 
tutte le pensioni che vanno da 
20 mila a 40 mila lire mensili; 
un aumento scalare da un mas
simo di 10 mila mensili a un 
minimo di 2 400 per le pensioni 
da 40 mila a K0 mila lire e ol
tre: la pensione all'80% del sa
lario dopo 40 anni per gli uomini 
e 35 anni per le donne sceglien
do il periodo di paga più alto; 
la scala mobile col le t ta non al 
costo-vita ma all'insieme degli 
aumenti salariali; la «oppressio
ne di tutte le trattenute ai pen
sionati che lavorano; il ripristi
no della pensione di anzianità 
a 33 anni di contributi per gli 
uomini e a 30 per le donne; la 
inclusione dei mezzadri e coloni 
nella assicurazione generale 
INPS: la riduzione del prezzo 
dei contributi volontari. 

Il governo, che per mesi ave
va rifiutato di accogliere le ri
vendicazioni col pretesto che 
mancavano i soldi, ha lasciato 
circolare ancora ieri le più as
surde voci su aumenti di prez
zi e tasse a cui si ricorrerebbe 
per pagare le pensioni. Il padro
nato Preme perchè l'aumento 
delle pensioni venga fatto ripa
gare alle stesse famiglie lavo
ratrici mentre le fonti di finan
ziamento per una riforma com
pleta sono già state chiaramen
te indicate 1) nell'INPS. per la 
parte contributiva, attraverso 
I impiego dei 400 miliardi di 
maggiori contributi previsti per 
quest'anno, la messa a contri
buzione del padronato agrario 
(che paga il 3% anziché il 
20.65%. evadendo circa 200 mi
liardi) il recupero delle evasio
ni contributive (200 miliardi cir
ca). l'utilizzo del patrimonio 
(700 miliardi circa); 2) nel bi
lancio statale, mediante tagli al 
bilancio militare aggravato que
st'anno da 200 miliardi di nuove 
armi e dall'assurda lunghezza 
della ferma obbligatoria, non-
ch .e

niron l'impiego di parte de
gli 8D0 miliardi di maggiori tas-
se_ che lo Stato riscuoterà que
st'anno. Inoltre il governo può 
rinunciare a concedere le age
volazioni in programma per il 
padronato, i profitti, i patri
moni. 

Ridicolo è anche d tentativo. 
lasciato correre dal governo, di 
impressionare l'opinione con la 
cifra di 8 mila miliardi di spe
sa in 10 anni. In realtà si trat
ta dell'IP, forse meno, del red-
dito nazionale che quest'anno 
è previsto in 50 mila miliardi 
circa e nel prossimo decennio, 
ai ritmi d'incremento attuali. 
creerà risorse per 80-90 mila 
miliardi. Senza contare che non 
si tratta di € regalare» niente 
ai lavoratori: la fante essenzia
le delle prestazioni è oggi e ri
marrà in futuro il versamento 
di contributi sul diario, con
tributi che sono parte integran
te del salario complessivo di cui 
de! resto Io stesso governo — 
sia pure dopo grandi scioperi 
generali — è costretto a ricono
scere la gestione diretta e au
tonoma da parte dei rappresen
tanti dei lavoratori. 

La riforma delie pernioni co
si come si presenta dopo l'im
portante risultato conseguito dai 
sindacati ha ancora molta stra
da da fare. Ieri l'Esecutivo del
la UIL. ne!l'approvare l'intesa 
di massima, ha dato mandato 
alla segreteria confederale d: 
e mettere a punto i problemi 
ancora in sospeso col governo 
che devono anch'evs; essere par
te integrante deila riforma t 
L'on. Vito Scaha. della segrete-
via CISL, dopo avere rilevato i 
P-inti salienti acq ;.= :. cor.?: ;-
de la sua dichiarazione affer
mando: t n Parlamento delibe
rerà e deciderà ora sulla ma
teria. E sono coT.-.nto e ie :n 
quella sede potranno essere 
chiariti e perlez-.onjti anche al
cuni aspetti importanti della 
legge ». 

L'Alleanza ha invitato i col
tivatori diritti a non ra^ses-iar-
si. a lottare e prenx.ro sui Par
lamento: già. l'iniziativa delie 
scorse settimane ha fatto sa
lire da Ifi a l.-t mila lire ì mi
mmi r.^ono>c;:-i ai co-.tad.-.i 
nonostante 'a pass.-..»a d; Bo
no.-:-.:. I! jx...-,.i c.-ic.a.e. per i 
contad.ni come p<.r art g.ira e 
commeruant.. e .'acii^r-.z.ck.e 
del d.ritto alla formazione rvr 
tutti di una adunata btse as-
sicjrativà (se ricc.vvar.o me
diante contr:b.it: integrai.vi del
lo Stato a c i ; non ha guadagni 
sufficienti) in x-odo da stabili
re aivche per qje-tc categorie 
un preciso i apporto fra pensio
ne e retribuzione. 

Il segretario dell'Unione 
Confederale Italiana Commer
cianti. Turchi ha dichiarato: 

« Prendiamo atto dei risulta
ti ottenuti nei co'loqui gover-
no-sindacìti, ma non possiamo 
accettare la discnrn. nazione 
che di fatto risulta dall'ac
cordo che pone i lavoratori au
tonomi in posizione di inferio 
r.tà rispetto ai lavoratori di
pendenti. Avevamo già di
chiarato che non avremmo ac
cettato nessuna discriminazio
ne e pertanto siamo impegna
ti a riprendere l'agitazione af
finchè il parlamento cancelli 
la "discriminazione" ». 

Giovedì 

trattative 

per i portuali 
I rappresentanti delle or

ganizzazioni sindacali dei 
portuali aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL si sono incon
trati con il ministro della 
Marina mercantile per di
scutere in merito alla verten
za aperta con la presenta
zione della piattaforma ri-
vendicativa unitaria. In se
guito alle tiSjicurazioni avu
te in tale incontro — il 20 
si aprirà la trattativa — le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno deciso di revocare lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per il 18 del mese in corso. 

Sono state invece confer
mate per tutta la prossima 
settimana la sospensione del
le prestazioni straordinarie 
in anticipo ed in prosecuzio
ne dei turni normali e la 
non effettuazione delle pre
stazioni nei giorni festivi. 

Le segreterie nazionali 
inoltre rendono noto che 
prossimamente verrà convo
cato il Comitato di coordi
namento unitario ai fini di 
consolidare i rapporti unitari 
fra I vertici nazionali dei sin
dacati e le istanze perife
riche di base. 

Altre 48 ore 

di sciopero 

per i grafici 
Tra il 13 e il 25 febbraio i 

dipendenti di aziende granché 
e di periodici daranno vita a 
48 ore di sciopero. La deci
sione è stata p'esa dalle or
ganizzazioni sindacali ade
renti alla CGIL. CISL e UIL 
nel quadro della lotta che 
viene portata avanti per U 
rinnovo del contratto di la
voro. E' stata inoltre confer
mata l'abolizione delle ore 
straordinarie fino a nuove di
sposizioni. 

U 26 del mese in corso le 
segreterie nazionali delle tre 
organizzazioni si incontreran
no nuovamente per decidere 
sulla continuazione della agi
tazione 

Oggi in 

sciopero 

i tessili 
Le segretene nazionali del

la FILTEA - CGIL. FILTA-
CISL e UILTA . UIL han
no indetto un pnmo sciopero 
dei lavoratori tess-ih. per og
gi 15. di m'ora, da realiz
zare alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Lo sciopero ha lo scopo di 
indurre la controparte ad ini
ziare la trattativa per con
cordare e appi care la terza 
fase contrattuale. Su inizia
tiva dei sindacati provinciali 
lo sciopero m alcune provin
ce dorerà tatto si g.omo; n 
alt-e è stato anticipato e ài 
alcune posLcipato. 

CGIL, CISL, UIL 

sulla vertenza 

dei parastatali 
Le segreterie confederali 

de. a CGIL. CISL e UIL a 
sono riunite congiuntamente 
por esarn.nire. ass.eme alle 
Federazioni naz.ooali di ca
tegoria. gli sviluppi della 
vertenza dei parastatali, 
aperta circa un anno fa, 

Le tre organizzazioni han
no manifestato viva preoccu-
paz.ooe per il protrarsi dei 
lavo-i della con-.missione ap
positamente costituita rite
nendo * necessario ed impro
crastinabile aprire ad pro
blema de,rii ora.namenti dei 
pa"a;tata.i. un organica trat
tati..! con il governo». 

Le tre orga.-izzaz.on: sin
dacali ravviano inoltre la 
opnortumtà di presentare al 
più presto un» proposta uni
taria contenente : criteri spe-
elici del nordjiamento dei 
settore. 
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